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Ai responsabili degh inadempimenti ii dea-eto riserva I’annullamento dei premi in busta

Anche a Regioni ed Enti locali
si applica ii decreto 150/09
Obbligatoria Ia sezione “Trasparenza” in tutti I siti web di enti pubblici

PALERMO - E attraverso ii decreto
legislativo 150 del 27 ottobre 2009
che si consolidano ulteriormente gli
assetti sulla trasparenza nelle pub
bliche amministrazioni, attraverso tre
condizioni basilari.

Innazitutto I’obbligo, per Ic ammi
nistrazioni, di organizzare una
adeguata sezione sul proprio sito web,
che racchiude time Ic informazioni ri
guardanti i’organizzazione, gli an
damenti gestionali, l’impiego delle
risorse per ii raggiungimento dci ri
sultati, e inoltre i’attività di misu
razione e valutazione. Questo vincolo
intende favorire ampie forme di con
troili interni ed esterni, anche da pane
dci cittadini.

Poi a! secondo posto c’è Ia scelta,
per ogni amministrazione, di un Pro
gramma triennale per Ia trnsparen.za e
I’integntà, da diffondere nd web.

Al terzo posto Ia creazione, presso
Ia Commissione per Ia valutazione, Ia
trasparenza e l’integntà delle ammi

nistrazioni pubbliche, di un portale
che raccoglie tutti i progetti deile am
ministrazioni pubbliche nell’ambito
dci due punti elencati preceden
ternente,

A seguire, è Ia circolare 1/2010, del
Ministro Brunetta, a tracciarc i
termini delle regoie contenute nd
Digs 150/2009, applicando inte
gralmcnte anche a Regioni ed enti
locali i prrncipi dci tre punti soprain
dicati. Tutti questi documenti devono
finire nella sezione “trasparenza” dci
siti web di enti centrali e locali.

Nella medesima sezione devono

Archivia audiovisivi

“riappa del alto

PERI :r

apparire i nomi e i curriculum dci Va
lutatori, ii totaic dci premi stabiliti c
di quelli assegnati, ic consulcnze, gli
incarichi, il passato lavorativo c Ic in
dennità dcl prcsidente, sindaco c as
scssori.

Trasparenza assoluta sugli stipcndi
dci scgrctari comunali c provinciali.
Ai responsabili dcgii uffici “poco”
tTasparcnti ii decreto Brunctta riscrva
l’annuilamento dci premi in busta, e
Ia circolare rammenta che la stessa at
tcnzionc è richiesta a ciascun di
rigcnte, coordinatorc dcll’aggior-
namento dci propri dati.(fc)

Ia pubbiica amministrazione e l’innovazione

2009 - Un anno dl fatti concreti - Sintesi delle cost’ fatte

2009 - un anna dl comunicezione

Relazione p1 Paruamento sulk, stato della P.A. - 2008

Taglia del templ dpi procedimenti

Commisslone per Ia Velutazione, Ia Trasparenza P
llntegrit delle amministrazioni pubblictie

Riforine Brunette della Pubbllca A

ilca Azione collettiva nel settore pubb

Carte del daverl e semoliflcazlone del rerniarti con to

La drcolare 1/2010 del
ministro Brunetta ha
definito I termini di

applicazione decreto
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F5rorogata al 10 Iuglio 2010 Ia cessazione
I deN’efficacia delle pubblicazioni in forma cartacea

La trasparenza dell’azione pubblica è al centro dell’attivitã del Governo. L’rniziativa di Renato Brunetta, mi
nistro per Ia Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, relativa alla pubblicazione sul web dci dati, valutazioni
ed esiti delle contrattazioni ne ê una prova lampante.

II presagio si ha con l’art. 21 della legge a. 69 del 2009 che prevede: l’obbligo per le amministrazioni di pub
blicare nd proprio sito internet Ic i curricula, stipendi annui, gli indirizzi di pasta elettronica e i numeri telefonici
di lavoro di dirigenti e segretari comunali e provinciali, e maitre di rendere noti i rapporti di presenza e di
assenza del personale. Neli’art, 32 della stessa legge a. 69, nello specifico ii prima comma recita: “A far data dal
10 gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicitâ
legale si intendono assolti con Ia pubblicazione nei propri siti informatici da parte deile amministrazioni e degli
enti pubblici obbligati”. II medesimo articolo, al comma 5, ordina Ia cessazione di efficacia della pubblicazione
in forma cartacea, fissata anch’essa in data I gennaio 2010, prorogata a! 10 lugIlo 2010, così come previsto
dall’art. 3 del cosiddetto “Decreto mille proroghe”, approvato dal Consiglio dci Ministri ii 17 dicembre 2009.
L’Aibo Pretoria on line va tinalmente a sostituire il vecchio modeilo cartacea esposto all’interno degli enti
pubblici. In esso vanno a confluire tutti i docurnenti prodotti dall’ente come delibere, provvedimenti definitivi,
avvisi elettorali, varianti a! piano regolatore, procedimenti amministrativi, licenze commerciali, avvisi disponi
bilità di alloggi in affitto, gare d’appalto, bandi di concorso, elenco degli abusi edilizi, atti amministrativi di ca
rattere generale, pubblicazioni di atti insoluti a non notificati. (fc)
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7. 1••’
Agrigento

Gil assessori vicini alle posizioni del gruppo amino sono due; quelli del gruppo Alfano-Gentile quattro

Provincia: cambiano gil equilibri
con Ia costituzione del Pdl Sicilia

I “lealisti” hanno chiesto at presidente D’Orsi una verifica di maggioranza

AGRIGENTO - t3attesirno di ftioco
per ii Pd! Sicilia alla Provincia: una
celta che ha cambiato Ia geograha po.
itica allinierno di Sala Giglia c pro
vocato a inigrazione’ di alcuni
consiglieri in altri gruppi, L’inaugura
clone dcl nuovo soggetto politico, di
cui fanno pane Orazio Guarraci. Car
nelo D’ Angelo, Leo Vinci e Idle
.trino Quartararo, d stata allinsegna
(Idle polemi—
che. II Pd! uffi
ciale, che ha
come capo—
gruppo lgan
Pad e come
vice Mario Laz
tano, ha chiesto
a! presidente
della Provincia,

__________

Eugenio D’Orst Eugento D’Orsl
ama verifica di
maggioranza,
rmrata a ridurre ii numero degli asses
son vicini all’onorevoie Michele Ci
mino.

“P stata inanifestata aIi’unanimità -

ha detto Paci - Ia necessità che at riu
nisca a! piü presto una riunione di
maggioranza per rivedere gIl equulibni
complesaivi dell’amministrazione’.

Attualmente, gli assessori che si ii

chiamano alle posizioni del gruppo Ci
mino sono due: Sergio Indelicato e
Stefano (‘asteilino, mentre quelli del
cruppo Alfano-Gentile sono quatiro;
Giovanni Barbera. Piero Maccdonio.

“Non spetta al consigliere Lazzano

ha detto ii capogruppo del nuovo tog
getto politico, Orazio Guarraci - det
tare l’agcnda. Sulla veritica, inoltre,
evidentemente Pad si nifenisce a!
l’Udc, passato da cinque a tre consi
alien, mantenendo I tre assessori
provinciali e Ia delega di vice presi
lente”.

Non si fatta attendere Ia controre
plica di Lazzano: “Vorrei appeilarmi
alla serietá del consigliere Guarraci,
invitandolo a fangli ammettere che si
malta di accordi da reirobottega e non
di indinizzi nati e diseussi nelle sedi na

turali di partito. Sicuramente, 10
non detto l’agenda alla politica re
gionale, non ho mal avuto questa
presunzione a differenza di tanti.
Ho solo seguito coerentemente ii
mio cx partito An. cosi come lo
hanno fatto gil cx di Forza Italia,
aderendo a! Pd! che ha come Ion
damon !3erluseoni e Fini”,

[Cambi di casacca

[ I Movimenti
soltanto net
centrodestra

Settiinio Cantone e Luea Salvato, que
st’uitimo cx An.

tin rapponto di forza ehe. secondo
Pact e Lazzano, sarebbe sbilanciato. A
fronte di dodici consiglieri provinciali
ehe hnora hanno costituito Un umco
gruppa. sona nove quelli che si riferi

scono a! Pd! lealista e ad Alleanza az
zurna (che espnimono quatiro
assessori) mentre ire si ahiancano a!
neonato Pd! Sicilia (due assessori).

iJna sproporzione che - spiega il
presidente vicario Mario Lazzano -

deve essere equilibrata dal capo del
I ‘amministrazione attiva”.

AGRIGENTO Sono
divcrsi i cambi di casacca the
si sona registrati in Consiglio
provinciale a distanza di due
anni e mezzo dal!’inse
diamento dci presidente
Eugenio D’Orsi. L’ultimo ad
aver lasciamo l’Udc per in
serirsi nd Pd! Sicilia, é stab il
consigliere Pellegrino Qua.r
tararo. In precedenza, a Ia
sciare ii partito di Cuffaro era
stain Giovanni D’Angelo. che
si é dichiarato indipendente.

L’Mpa isa perso ii pre
sidente delta commissione At
tivitâ produttive, Lillo Lo
Lcggio che ha adenito a!
gruppo del Pdl ponendosi
vicino al!e posizioni del mi
nistro Angelino Alfano e
dell’onorevole Nino Bosco.

“Scelta difficile - ha
spiegato - cisc nasce dai dubbi
crescenti sulla capacitá dcl
partito di proporsi dome fonza
nifonrnista e innovativ&’.

Sempre nelI’Mpa. eletto
nel!a lista Delfino, si ê regi
strata l’abbandono di Matteo
Ruvolo, mnentre è in stand-bt’
II consighere del PdI Nicola
Testone, che si ê dic hiarato m
dipendente uscendo da!

I
gruppo. Nessuna defezione
invece nd centlOsinistna. (pp)

Panlo Pkone

II consigliere Lazzano
parla di “sproporzione

the deve essere
equilibrata” M. Lazzano (pp) Orazio Guarrad
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IN BREVE
OVtNCiA!i

II presidente D’Orsi
presenta I’aeroporto
alla Bit di Milano

•..e Le destinazieni turistiche

della Provincia di Agngento ce

opportunità di un nuovo silo ae

roportuale nellarea centrome

i rid ionale della Sicilia saranno ii

tema della conferenza stampa

del presidente delta Provincia

EugenioD’Orsichesiterràsaba

to neila sala gialla dello stand

della Regione Siciliana alla Bit

di Milano zolo. Ourante Ia con

ferenza stampa verranno pre

centate le destinazioni turisti

the delta Provincia: dalla Valle

dci Templi, alle terme di Sciac

Ca, dalle meraviglios. isole Pela

gic, ai nuovi insediamenti turi

slid del Licatese, fino alle inte—

ressanti destinazieni del turi

smo di relazione delle aree inter

ne. Tema centrale della canfe

renza sara II progetto dell’aero

parto di Licata e Ic apportunità

the Ia nuova infrastruttura pa

trà offrire per to sviluppo turisti

to del territono. (‘PAPI)

POVlNOA/i

Immobili da vendere
Nuova seduta
neII’aula cGiglia

a.. Seduta carattenzzata dal
La discussion. del regolamento

per Ia dismissione dat patrimo

nio della provincia dci relitti

Stradali, approdato in Consiglio

dopo I’esame delta Commissio

ne Consiliare degli emendamen

ti presentati at regolamento. II

Consiglia ha approvato4 propo

ste di modifica. In fase di vota

hone è intervenuto ii Consiglie

re liuseppe Picone per inserire

un altro emendamenta the sal

vaguardasse cobra the hanno

in concessione alcuni retitti stra

dali (strade provinciati dimes

se) riservando lore un diritto di
prelazione in caso di vendita. Su

questa proposta II Consiglio,

per megtio deflnire Ia questio

ne, ha aggiomato i propri lavori

al 23 febbraio able 18. Ad inizia di

seduta i Consiglieri Paci, Scozza

ri e Picone hanno posto Ia que

shone dellutilizzo del parcheg

gb delta Provincia. (PAPr)

POV(NCiA/3

Attività produttive,
in commissione
Ia crisi agricola

E tomata a riunirsi a corn

missione cAttività produttivec

del censiglia provinciale, presie

duta da title 10 Leggia (Pdl). cr1

presso b presidenza del Consiglio

pravinciale di Agrigento, t. Leg

gio ha voluto evidenziare be ulte

non iniziative paste in essere ne

gli uttimi giorni dai comitati spon

tanei ‘inrete’ degh agricebton sac

ti in particolare nd comprensono

Canicatti, Campobelbo di Licata e

Ravanusa. Oltre ad esprimere con

siderazione massima e solidarie

tà totale ai produttori colpiti da

una cnsi profonda, a conclusiane

dei lavori Ia commissione ha esor

tate lamministraziane provincia

Ic a supportare Ic iniziative degli

agricoltori the con enorme sacrifi

cia sane in lotta, ormai da parec

dii mesi, nd riguardi dei Govemi

Regionale e Nazionale per rivendi

care per Ia categona provvedi

menti economici urgenti e non

pii differibiti. (‘PAM’)
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i Al via a raccolta doNe 10000 tirme necessarie per laproposta di legge regionale

Torna a galla II vecchio sogno
((Licata, Ia decima provincia
3 Da Cam pobello fino Lampedusa e Gela per arrivare a 349177 abitanti

Anche a Licata ha preso I

a a raccolta delle 11)000 tirme
ieeessarie per Ia presentazione
eRa proposta di legge regionale,

-ii iniziativa pupolare the ha co
te obiettivo di istituire a ‘Provin—

• a del (o1fo. La proposla sara
msegnata al presidrinte delI’Ars

ii iic’sco Cascio. Per ragglunge—

IHIlItItIVO l 1,110 III gippo.
111)10510 da I 1551 )(lail(IT1I ui—

:irali e iii volontarialo. Ira ui
,mltato provincia dci Colfo Lica—

-.1 uhe ha Ira fondalorl licHni pro—

essionisti beau: Salvatore Loin—
ardo, 1zio bacono, Cirmebo
•iannone. Roberta Aronica, An-
rca Marrali e (duseppe Faraci, II
oge1te 0 giä slam presemalo. I
•omulii che dovrehbero far pane
uilente provmciale di Lela ap
artengono allafascia cud del nis
‘no, ma anche dci terrilorl deHe
rouince bimitrofe e quindi anche
•cata. La decima Provincia slid—
iana, econdo un progetto di leg
:e resentato ailArs dovrebbe

mprendere, oltre ci Comtini di
-Iar’ licata. anche quetli di: ta—

r’,Jone, Hirralranca, Itutera,
•rnpohello di Licata, Comiso,

:mpedusa, Licata, Mazzarino,
lazzarrone, Mirabella lrnhacca

‘iscemi, Piazza Arinerina. Ha
nu’ia, Riesi, San ( inn. San sli

ide di (;anzaria, Sommatino e
- toria, In toni questi Cornuni Si

ita in aJe ii nimero di
11 I ihitann, toil a pane rtR

sislente e uddicisa Ira I

tuna e Licata. II progetto scm

S ii prendendo pwde date Ic

limerose tirnie già raccolte. II
todello di riferimento della nuo- -

i Prnr’incia it q ueilo ipO consoli
‘Ito nd centri piu Inporlanti

[tauia, dove ii riferimenw coor
ala segue ed aiuta van Cnn-toni

-ha (rIscita economica e sncc

eitucrido be naturali vocazoni ,,

• hi tessi, non basciando co
-runque intemate cOre possibili

cdi sviluppo igneola, commer
le. nillietnale, turistica, ccc.,

reando inc rete Ui rapporti.

•anhi e colbaborazioni per on

‘:huire ad uno svliupp(J econorni
-soctale onlogeneo l.a nuova

[U’. lola run myra mad essere Ii

• .- trodella burocraza lila decen
- I st quandu piu possible crean

) ibid penerlci in :gnl coo—
cr1’. ttrell,Ittli lISZt 11 Ira—

tral fondatorl alcimi professlo

a jail beau: Salvatore Lombar
jo, Palo lacono, Carmebo Clan-
none, Roberta Aronica, Andrea
Marrali e Ciuseppe Faraci.

Paolo Picone

I
bn alto uno dei manifpsti a. ...i a Licata. Sopra Francesco Cascio ed uno strisaone ailo stadio
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